
PROVINCIA DI LIVORNO

DECRETO COMMISSARIALE    N. 28 / 2023

OGGETTO: INTERVENTO  FINANZIATO  DALL'UNIONE  EUROPEA  -  NEXT 
GENERATION  EU  -  PNRR.  MISSIONE  4  -  ISTRUZIONE  E  RICERCA; 
COMPONENTE  1  -  POTENZIAMENTO DELL'OFFERTA DEI  SERVIZI  DI 
ISTRUZIONE: DAGLI ASILI NIDO ALLE UNIVERSITÀ; INVESTIMENTO 3.3. 
- PIANO DI MESSA IN SICUREZZA E RIQUALIFICAZIONE DELL'EDILIZIA 
SCOLASTICA "I.S.I.S. M. POLO, VIA MONTESANTO CECINA - LAVORI DI 
MANUTENZIONE  STRAORDINARIA  FINALIZZATI  ALLA  COPERTURA, 
AGLI  INFISSI  ED  AL  RECUPERO  CORTICALE  DELLE  FACCIATE  ED 
OPERE  EDILI  CONNESSE  ALLE  LAVORAZIONI"  COD.  EDIFICIO 
049007005  -  CUP  J28B20000300001.  DECRETO  COMMISSARIALE  A 
CONTRARRE. CIG 979947703F. COD. 03

Il sottoscritto Ing. Simone Lubrano, Responsabile del Servizio “Sviluppo Investimenti 
Edilizia e Viabilità – attuazione PNRR”, giusta nomina Presidenziale e contestuale 
conferimento di incarico di responsabilità di funzioni apicali effettuati con Decreto del 
Presidente N. 35 del 28.02.2022;

Visto il decreto commissariale n.25 del 3.5.2022 con il quale la Presidente, in qualità di 
commissario  straordinario  per  l’edilizia  scolastica  delega,  tra  gli  altri,  il  sottoscritto 
all’espletamento delle funzioni gestionali relative alla riqualificazione dell’edilizia scolastica 
ex  art.4  commi  2  e  3  del  D.L.  n.32/2019,  convertito  dalla  L.  55/2019,  ivi  compresa 
l’adozione di provvedimenti  che impegnano l’Amministrazione verso l’esterno con potere 
di firma;

Visto  altresì  il  decreto  commissariale  n.2  del  20/01/2023  avente  ad  oggetto 
“COMMISSARIO STRAORDINARIO PER GLI INTERVENTI DI EDILIZIA SCOLASTICA: 
PROROGA DELEGA FUNZIONI  GESTIONALI  AI  RESPONSABILI  DELLA UNITA'  DI 
PROGETTO SPECIALE PER GLI INTERVENTI DI EDILIZIA SCOLASTICA” con il quale il 
presidente neoeletto, nel confermare l’esercizio dei poteri commissariali ai sensi dell’art. 4, 



commi 2 e 3 del DL n. 32/2019, convertito dalla legge n. 55/2019, delega al sottoscritto,  
sino a quando non saranno assunte e formalizzate le decisioni relative ai nuovi assetti 
organizzativi interni,le funzioni gestionali relative alla riqualificazione dell’edilizia scolastica,  
ivi  compresa  l’adozione  di  provvedimenti  che  impegnano  l’Amministrazione  verso 
l’esterno; 

Visti inoltre :
- il D.lgs n. 267 del 18 agosto 2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti  
Locali”, in particolare l’art. 109 comma 2 ;
- l’art. 1 comma 55 e 66 della Legge 56/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni dei comuni”;
- lo  Statuto  della  Provincia  di  Livorno,  approvato  con  Deliberazione  del  Consiglio   
Provinciale n. 8 del 23 maggio 2016, entrato in vigore il 10 giugno 2016, in particolare gli 
artt. 13,14, 15 e 29 e ss.mm.ii; 
-  il  Regolamento  di  Organizzazione  degli  Uffici  e  dei  Servizi  (artt.1/27  in  vigore  dal  
17.06.2016), approvato con decreto del Presidente della Provincia n. 93 del17.06.2016, in 
vigore  dal  17  giugno  2016,  in  particolare  l'articolo  10  rubricato  "Criteri  generali  per  il 
conferimento e la revoca di incarichi" che al comma 3 dispone  "Gli incarichi in atto alla  
scadenza del  mandato si  intendono prorogati….omissis  o  comunque sino a quando il  
Presidente neoeletto avrà assunto e formalizzato le sue decisioni in ordine ai nuovi assetti  
organizzativi interni”;
- il Decreto del Presidente n. 62/2019  avente ad oggetto "CCNL Comparto Funzioni Locali     
21.5.2018: approvazione Regolamento Posizioni Organizzative e Sistema di graduazione 
della retribuzione di posizione – Apertura periodo di valutazione”, in particolare l'art. 5 - 
Criteri,  modalità  di  conferimento  e  durata  degli  incarichi  di  posizione  organizzativa  - 
comma 2 ai sensi del quale "Gli incarichi in atto alla scadenza del mandato si intendono  
prorogati per un massimo di 90 giorni onde evitare soluzioni di continuità nella gestione  
dei servizi sino alla nomina/rinnovo dei titolari e/o comunque sino a quando il Presidente  
neo  letto  avrà  assunto  e  formalizzato  le  sue  decisioni  in  ordine  ai  nuovi  assetti  
organizzativi interni";
- la Legge N. 23 del 11.01.1996 “Norme per l’Edilizia Scolastica”;
-  il  D.Lgs. 50/2016 “Codice Contratti pubblici di lavori, servizi, forniture” implementato e 
coordinato con il  D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56, come aggiornato con la L.  55/2019 (di  
conversione del  D.L.  Sblocca Cantieri  n.  32/2019)  e s.m.i.,  dal  D.L.  76/2020 “Decreto 
Semplificazioni  2020  convertito  dalla  Legge  120/2020”  e  dal  D.L.  77/2021  “Decreto 
Governance PNRR e Semplificazioni convertito dalla Legge 108 del 29/07/2021”;
-  il  D.L.  n.  13  del  24  febbraio  2023,  “Disposizioni  Urgenti  per  l’attuazione  del  Piano 
Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  e  del  Piano  Nazionale  degli  Investimenti 
Complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione delle Politice di coesione e della 
politica agricola comune”;
- il D.P.R.  n. 207/2010 per le parti compatibili e non abrogate;
- il D.L. n. 22 del 8 aprile 2020, convertito con modificazioni dalla Legge 6 giugno 2020 n. 
41;
-  il Decreto Ministeriale n. 13 del 08.01.2021 afferente alla “approvazione dei piani degli 
interventi  per  la  manutenzione  straordinaria  e  l’efficientamento  energetico  degli  edifici  
scolastici  di  competenza  di  Province,  Città  metropolitane  ed  enti  di  decentramento 
regionale;
- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021 n. 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali,  



tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e 
la  Comunicazione  della  Commissione  UE 2021/C  58/01  recante  “Orientamenti  tecnici 
sull’applicazione  del  principio  «non  arrecare  un  danno  significativo»  a  norma  del  
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;
- il  Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241 che istituisce il  dispositivo per la 
ripresa e la resilienza;
- la Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato 
generale  del  Consiglio  con  nota  LT161/21  del  14  luglio  2021,  che  approva  il  Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.);
-  in  particolare,  la  Missione 4  –  Istruzione  e  ricerca;  Componente  1  -  Potenziamento 
dell’offerta formativa dei servizi di istruzione: dagli asili nido all’università; Investimento 3.3 
- Piano di messa in sicurezza e riqualificazione dell’edilizia scolastica – progetti generali 
del P.N.R.R.;
-  i  principi  trasversali  previsti  dal  PNRR,  quali,  tra  l’altro,  il  principio  del  contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di 
protezione e valorizzazione dei giovani; gli obblighi di assicurare il conseguimento di target 
e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel P.N.R.R.; 
- gli Operational Arrangements (OA) , siglati il 22 dicembre 2021 , con i quali sono stabiliti i  
meccanismi di  verifica periodica (validi  fino al  2026) relativi  al  conseguimento di  tutti  i  
traguardi e gli obiettivi (Milestone  e  Target) necessari per il riconoscimento delle rate di 
rimborso semestrali delle risorse PNRR in favore dell’Italia; 
-  il Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 51 del 07.03.2022, di definizione di un unico 
termine di aggiudicazione per gli  interventi di messa in sicurezza degli edifici scolastici  
finanziati con risorse nazionali e rientranti tra i c.d. “progetti in essere” del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza;
-   il   Decreto del Presidente n        . 10/2022 del 20.01.2022 con il quale  l’Unità di progetto 
speciale  a  supporto  della  Presidente  nell’esercizio  dei  poteri  previsti  dalla  vigente 
normativa per gli interventi di riqualificazione dell'edilizia scolastica è stata prorogata fino 
al 31.12.2026;
-  il  Decreto  del  Presidente  n.  48/2022  del  18.03.2022  avente  ad  oggetto  “Decreto      
109/2020: variazione unità di progetto speciale per gli interventi di edilizia scolastica anche 
in attuazione del PNRR”;      
- il Decreto Commissariale n. 13/2022 del 21.03.2022 avente ad oggetto “Variazione RUP 
unità di progetto speciale per gli interventi di edilizia scolastica anche in attuazione del 
PNRR”, con il quale è attribuita al sottoscritto la qualifica di RUP, tra gli altri, dell’intervento 
di  Edilizia  scolastica denominato  “I.S.I.S.  M. Polo,  Via Montesanto Cecina.  -  Lavori  di 
manutenzione straordinaria finalizzati alla copertura, agli infissi ed al recupero corticale 
delle facciate ed opere edili varie connesse alle lavorazioni” Cod. Edificio 0490070005, 
CUP J28B20000300001;  
 -  il “Regolamento per l’affidamento di contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di  
rilevanza  comunitaria,  indagini  di  mercato  e  formazione  e  gestione  degli  elenchi  di 
operatori economici” approvato con delibera del C.P. n. 29 del 26/11/2020;
- il vigente regolamento di contabilità, approvato con Delibera C.P. n. 42 del 13/12/2017 ed 
in vigore dal 01/01/2018;
- la Delibera del Consiglio Provinciale n. 13 del 16.03.2023 con la quale è stato approvato 
il Bilancio di Previsione 2023-2025;
- il Decreto Presidenziale n.25 del 22/03/2023  con il quale è stato approvato il PEG 2023      



ed è stata assegnata al responsabile della Struttura Commissariale la gestione, tra gli altri,  
del  Capitolo 2040239/0 “Lavori  ISIS M. Polo”  e del  Capitolo   CAP. 2040254/0 “PNRR 
Cofinanziamento Lavori”;

Dato atto che:
- con Decreto del Presidente  n.80/2018 del 20/06/2018 veniva  approvato in linea tecnica, 
ai  sensi  dell’art.  23  del  D.lgs  50/2016,  il  Progetto  di  Fattibilità  Tecnica  ed Economica 
dell’intervento  denominato  “I.S.I.S.  M.  Polo,  Via  Montesanto  Cecina  -  Lavori  di  
manutenzione straordinaria finalizzati alla copertura, agli infissi ed al recupero corticale 
delle facciate ed opere edili varie connesse alle lavorazioni” Cod. Edificio 0490070005, 
CUP J28B20000300001,  costituito  dalla  relazione  Tecnica  e  dal  Quadro  di  Spesa 
dell’importo complessivo di Euro  904.000,00;
- con Decreto del Ministero dell’Istruzione N. 13 del 08.01.2021 è stato assegnato a questa   
Amministrazione il finanziamento dell’importo di € 904.000,00 destinato alla realizzazione 
dell’intervento  sopra  indicato,  accertato  con  Decreto  Commissariale  N.  8/2021  del 
06.05.2021 al CAP. 440215/0 “Contributi  a Investimenti MIUR” (V. 1135);   
- il finanziamento rientra tra quelli oggetto del Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 51 del   
7 marzo 2022, per definizione di un unico termine di aggiudicazione per gli interventi di  
messa in sicurezza degli edifici scolastici finanziati con risorse nazionali e rientranti tra i 
c.d. “progetti in essere” del Piano nazionale di ripresa e resilienza;
- l’intervento è confluito nei cosiddetti “progetti in essere” finanziati dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza, Missione 4 Componente C1 Investimento 3.3 “Piano di messa in 
sicurezza e  riqualificazione dell’edilizia  scolastica”  finanziato  dall‘Unione Europea Next 
Generation EU;
- con nota dell’Unità di Missione del PNRR 8 marzo 2022 Prot. N. 12925 veniva data la 
possibilità di rivedere gli interventi PNRR originariamente proposti nell’ambito e nei limiti  
degli importi assegnati; 
- con Decreto Presidenziale N. 52/2022 del 21.03.2022 è stato quindi approvato un nuovo 
Progetto  di  Fattibilità  tecnica  ed  economica  dell’intervento  “I.S.I.S.  M.  Polo,  Via 
Montesanto Cecina. - Lavori di manutenzione Straordinaria finalizzati alla copertura, agli  
infissi ed al recupero corticale delle facciate ed opere Edili varie connesse alle lavorazioni” 
Cod.  Edificio  0490070005,  CUP  J28B20000300001,  dell’importo  complessivo  di  € 
1.023.183,34;
 - con Decreto Commissariale n. 46/2022 del 11.08.2022 è stato approvato il  Progetto 
Definitivo dell’Intervento in oggetto, dell’importo complessivo di € 1.023.183,34;
- con Decreto Commissariale n. 25/2023del  26/04/2023  è  stato  approvato  il  Progetto 
Esecutivo  dell’intervento  sopra  indicato,  dell’importo  complessivo  di  €  1.023.183,34, 
articolato come da quadro economico Allegato (ALL. A);

Rilevato che l’art.  47 del  D.L. n.  77/2021 prevede varie disposizioni  in materia di  pari  
opportunità e di inclusione lavorativa nei contratti pubblici di PNRR e PNC, alcune delle 
quali da verificare in sede di gara al ricorrere del relativo presupposto ed altre in sede 
successiva; 

Rilevato altresì che:
-  il  comma  4  dell’art.  47  del  D.L.  n.  77/2021,  stabilisce,  quale  requisito  necessario 
dell’offerta, l'obbligo “di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari  
almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la  
realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia  
all'occupazione femminile”;



- il comma 7 del medesimo articolo prevede che “Le stazioni appaltanti possono escludere  
l'inserimento nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti dei requisiti di partecipazione di cui  
al comma 4, o stabilire una quota inferiore, dandone adeguata e specifica motivazione,  
qualora  l'oggetto  del  contratto,  la  tipologia  o  la  natura  del  progetto  o  altri  elementi  
puntualmente indicati ne rendano l'inserimento impossibile o contrastante con obiettivi di  
universalità e socialità,  di  efficienza, di  economicità e di qualità del servizio nonché di  
ottimale impiego delle risorse pubbliche”;

Richiamate le  “Linee Guida per  favorire  le  pari  opportunità  di  genere e generazionali,  
nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati 
con le risorse del PNRR e del PNC”, adottate con decreto del 07.12.2021 della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità, pubblicate in G.U. n. 309 
del  30.12.2021, con le quali  sono state definite le modalità ed i  criteri  applicativi  delle 
sopra citate disposizioni di cui all’art 47 del D.L. n. 77/2021;

Visto in particolare il paragrafo 6 delle suddette Linee Guida, relativo ad eventuali deroghe 
degli  obblighi  assunzionali  relativi  all’occupazione giovanile  e  femminile,  nel  quale,  tra 
l’altro,  è  stabilito  che  eventuali  deroghe  devono  essere  motivate  nella  determina  a 
contrarre, o atto immediatamente esecutivo della stessa;

Considerato che, ai sensi del citato art. 47 comma 4 D.L. 77/2021, per il contratto relativo  
alla  presente  procedura  di  affidamento  non  si  prevedono  obblighi  assunzionali  per  la 
modica entità dell’importo del contratto, la breve durata dei lavori e le caratteristiche della  
maggior parte delle lavorazioni che comportano   l’impiego di mezzi ed attrezzature la cui   
conduzione richiede personale particolarmente formato e dotato di notevole esperienza, 
nonché la presenza di lavorazioni in quota che necessitano di personale formato riguardo 
ai rischi di caduta dall’alto;

Preso  atto  del  rispetto  del  principio  di  non  arrecare  danno  significativo  all’ambiente 
(DNSH)  previsto  altresì  dalla  circolare  del  30  dicembre  2021  n.  32  del  Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato recante 
“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa” così come modificata con la 
circolare RGS n.33 del 13 ottobre 2022;

Dato atto altresì che:
- l’intervento in oggetto è inserito nel Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2023-2025, 
C.U.I.  N.    L80011010495202000017;
- la spesa complessiva dell’intervento, pari ad € 1.023.183,34  trova copertura ai seguenti 
Capitoli  del Bilancio Preventivo 2023, approvato con Delibera del C.P. 13 del 16.03.2023: 
- CAP. 2040239/0 “lavori ISIS M. Polo” ( V. 1135) per complessivi € 904.000,00 (RR.PP. N.  
208/2022 e N. 209/2022, Impegno N. 357/2023);
- CAP. 2040254/0 “PNRR Cofinanziamento Lavori” per complessivi € 119.183,34  (R.P. N. 
611/2022 e Impegno N. 371/2023); 

Richiamati :
- l'art. 32, comma 2 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, il quale dispone che prima dell'avvio  
delle  procedure  di  affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  amministrazioni  aggiudicatrici 
decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli  
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte;



-  l’art.  192  del  D.Lgs.  n.  267/2000  T.U.E.L.  che  prescrive  l’adozione  di  preventiva 
determinazione a contrattare, indicando il fine che con il contratto si intende perseguire, 
l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta 
del  contraente  ammesse  dalle  vigenti  disposizioni  in  materia  di  contratti  delle 
Amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base;

Preso atto che il valore stimato dell’appalto ammonta ad € 667.143,16, di cui € 587.221,18 
per Lavori ed € 79.921,98 per Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso;

Richiamato l’articolo 1 comma 2  del decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 ( convertito nella   
legge 120/2020) , come modificato dall’articolo 51 del decreto legge 31 maggio 2021 n. 77 
(convertito dalla Legge 108/2021), che individua le procedure applicabili transitoriamente 
fino al 30 giugno 2023 agli appalti sottosoglia, ed in particolare la lettera b) del medesimo  
che prevede , per l’affidamento di lavori di importo pari o superiore ad  euro 150.000,00 ed     
inferiore  ad euro  1.000.000,00,  come nel  caso dell’intervento  in  oggetto, il  ricorso  alla   
procedura negoziata,  previa  consultazione di  almeno 5 (cinque) operatori  economici,      
individuati  in base ad indagini  di  mercato o tramite elenchi  di  operatori  economici,  nel  
rispetto di un criterio di rotazione degli affidamenti e degli inviti;

Viste le Linee guida ANAC n. 3 in tema di “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico 
del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni” e in particolare il paragrafo 
5.1.4  delle  stesse  che,  alla  lettera  n)  stabilisce  che  compete  al  RUP  proporre 
all’amministrazione  aggiudicatrice  i  sistemi  di  affidamento  dei  lavori,  la  tipologia  di 
contratto da stipulare ed il criterio di aggiudicazione da adottare; 

Ritenuto pertanto di stabilire, con il presente atto, che: 
• il criterio di aggiudicazione è quello del minor prezzo ex art. 1, c. 3, D.L. n. 76/2020, 
convertito  con l.  120/2020,  con esclusione automatica delle  offerte  anomale qualora il 
numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a 5, dando atto che il RUP ai sensi 
dell’art. 97, c. 6, d.lgs. 50/2016 può valutare la congruità di ogni offerta che, in base a 
elementi specifici, appaia anormalmente bassa; 
• saranno invitati a presentare offerta alla procedura negoziata in oggetto n. 10 operatori  
economici  individuati  mediante  selezione  dal  vigente  “Elenco  aperto  di  operatori  
economici  per  l’affidamento  di  lavori  pubblici  sotto  soglia  comunitaria  mediante  
affidamento  diretto  o  procedura  negoziata”  di  questa  Amministrazione,  approvato  con 
Disposizione n. 237/2020 , nel rispetto del criterio di rotazione degli affidamenti e degli  
inviti ;
• le offerte dovranno pervenire entro 15 giorni dall’invito; 
• si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché valida; 
• l’Amministrazione si riserva la facoltà, prevista dall’art. 95, c. 12, d.lgs. n.50/2016, di non 
procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione 
all’oggetto del contratto; 

Atteso che la  procedura  di  gara  si  svolgerà  attraverso  l’utilizzazione della  piattaforma 
telematica di negoziazione della Regione Toscana START, ai sensi dell'art. 58 del D.Lgs. 
50/2016;

Dato atto che, ai sensi del combinato disposto dell’art. 32 D.Lgs. 50/2016 e dell’art. 192 
del T.U.E.L. D.Lgs. N. 267/2000, con il presente decreto a contrattare, si dispone che:
a)  il  fine  che  si  intende  perseguire  con  il  contratto  è  l'esecuzione  dei  lavori  di  
manutenzione straordinaria all’edifico sede dell’I.S.I.S.  M. Polo, Via Montesanto – Cecina;



b)  l’oggetto  del  contratto  è  l’affidamento  dell’esecuzione  dei  lavori  di  manutenzione 
straordinaria  finalizzati alla copertura, agli infissi ed al recupero corticale delle facciate ed 
opere edili varie connesse alle lavorazioni;
c)  la  scelta  del  contraente  avverrà  con  procedura  negoziata  ai  sensi  della  disciplina 
derogatoria di cui all’articolo 1 comma 2 lettera b) del decreto legge 16 luglio 2020 n. 76, 
convertito con modificazioni dalla legge 120/2020, nel testo modificato dall’articolo 51 del 
decreto legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito dalla Legge 108/2021;
d)  relativamente  alla  forma  del  contratto,  questo  sarà  stipulato  in  forma  pubblico-
amministrativa a cura dell’Ufficiale Rogante della Stazione Appaltante, firmato digitalmente 
ai  sensi  dell'art.  32,  comma  14  del  suddetto  D.Lgs.  50/2016  e  dell’  art.  10  del 
“Regolamento  per  l’affidamento  di  contratti  pubblici  di  importo  inferiore  alle  soglie  di  
rilevanza  comunitaria,  indagini  di  mercato  e  formazione  e  gestione  degli  elenchi  di  
operatori economici” approvato con delibera del consiglio provinciale n. 29 del 26/11/2020;
e) le clausole essenziali sono contenute nel Capitolato Speciale d’appalto  e  nello schema     
di contratto, approvati con decreto commissariale n. 17/2023 del 24/03/2023, nonché  nella   
lettera d’invito;

Visti i seguenti documenti di gara allegati e parte integrante e sostanziale del presente 
Decreto Commissariale:
- schema di lettera di invito (ALL. 1) ; 
- elenco secretato degli operatori economici   (ALL. 1 B)     
-  DGUE (ALL. A.2); 
- dichiarazioni integrative al DGUE ( ALL.   A.2.1);   
- scheda consorziata per consorziata esecutrice (ALL.   A.2.2);   
- dichiarazione impresa ausiliaria art. 89 (ALL.   A.2.3);   
- dichiarazione impresa ausiliaria art. 110 (ALL. A.2.4);
- dichiarazione RTI/Consorzio (ALL. A.2.5);
- dichiarazioni PNRR (ALL. Modello A3);

Dato atto che:
- il CUP dell’intervento in argomento è il N.    J28B20000300001; 
- il CIG della procedura di cui al presente Decreto Commissariale è il N. 979947703F;

Visto l’art. 191 del D.lgs. 267/2000, che disciplina le regole per l’assunzione degli impegni 
e l’effettuazione delle spese;

Dato  atto  che  per  il  sottoscritto  Responsabile  del  procedimento,  firmatario  del 
Provvedimento,  non  sussistono  condizioni  in  materia  di  conflitto  di  interessi  ai  sensi 
dell’art. 6-bis della L. 241/90 come introdotto dalla l. 190/2012 e ex art. 42 c. 2 e 3   del     
D.lgs.50/2016;

Ritenuto quindi con il presente atto di:
- avviare la procedura negoziata per l’aggiudicazione dell’appalto denominato “I.S.I.S. M. 
Polo,  Via  Montesanto  Cecina.  -  Lavori  di  manutenzione  straordinaria  finalizzati  alla 
copertura, agli infissi ed al recupero corticale delle facciate ed opere edili varie connesse 
alle lavorazioni” Cod. Edificio 0490070005;
- approvare i documenti di gara sopra indicati;
- dare atto che la spesa complessiva dell’appalto per l’affidamento dei lavori da realizzare,  
pari ad € 667.143,16,  trova copertura finanziaria  al CAP.   2040239/0 “Lavori ISIS M. Polo” 
Impegno  N.  357  del  Bilancio 2023;     



Accertata la regolarità tecnica del presente atto, che con la sottoscrizione viene attestata

DECRETA

1. di indire procedura negoziata per l’aggiudicazione dell’appalto denominato “I.S.I.S. M. 
Polo,  Via  Montesanto  Cecina.  -  Lavori  di  manutenzione  straordinaria  finalizzati  alla 
copertura, agli infissi ed al recupero corticale delle facciate ed opere Edili varie connesse 
alle  lavorazioni”  Cod.  Edificio  0490070005, CUP.  J28B20000300001,  ai  sensi  della 
disciplina derogatoria introdotta dall’art. 1, comma 2, lettera b) del D.L. 16 luglio 2020, n. 
76,  come  modificato  dall’art.  51  del  D.L.  31  maggio  2021,  N.  77  convertito  nella  L. 
108/2021, invitando a presentare offerta n. 10 (dieci) operatori economici  tra quelli iscritti 
nell’Elenco detenuto da questa Amministrazione, approvato con Disposizione N. 237/2020, 
nel rispetto di un criterio di rotazione degli affidamenti e degli inviti.

2.  di  dare  atto  che  con  decreto  commissariale  n.  25/2023  del  26/04/2023  è  stato     
approvato il capitolato speciale d’appalto - costituito dagli elaborati 3.a e 3.b -  e lo schema 
di contratto.

3. di approvare la seguente documentazione, parte integrante e sostanziale del presente 
atto:
- elenco secretato degli operatori economici da invitare alla procedura negoziata (allegato 
2) che non sarà accessibile fino alla scadenza del termine di presentazione delle offerte, in 
ossequio alla disposizione in materia di differimento del diritto di accesso di cui all’art. 53, 
comma 2, lett. b), del Codice;
-  schema di lettera di invito (ALL. 1) ; 
-  DGUE (ALL. A.2); 
- dichiarazioni integrative al DGUE ( ALL.   A.2.1);   
- scheda consorziata per consorziata esecutrice (ALL.   A.2.2);   
- dichiarazione impresa ausiliaria art. 89 (ALL.   A.2.3);   
- dichiarazione impresa ausiliaria art. 110 (ALL. A.2.4);
- dichiarazione RTI/Consorzio (ALL. A.2.5);
- dichiarazioni PNRR (ALL. Modello A3).

4. di procedere, in sede di aggiudicazione e in caso di presentazione di almeno cinque 
offerte,  all’esclusione  automatica  delle  offerte  anomale  ai  sensi  di  quanto  previsto 
dall’articolo 97 comma 8 del sopra richiamato decreto legislativo, nel testo introdotto e 
modificato  dal  D.L.  32/2019,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  55/2019,  in  
relazione altresì a quanto da ultimo previsto dall’articolo 1 comma 3 - ultimo periodo- del 
decreto legge 76/2020, convertito con modificazioni dalla legge 120/2020.

5.  di  dare  atto  che  la  procedura  verrà  espletata  tramite  la  piattaforma  telematica  di 
negoziazione START della Regione Toscana e che l’importo a base di gara è stato stimato 
in € 667.143,16, di cui € 587.221,18 per Lavori ed € 79.921,98 per Oneri per la sicurezza 
non soggetti a ribasso.

6. di  stipulare con l'operatore economico che, in esito alla gara in argomento, risulterà 
aggiudicatario dei lavori di cui sopra, apposito contratto ai sensi dell’art. 32 comma 14 del  
D. Lgs 50/2016 e dell’ art. 10 del  “Regolamento per l’affidamento di contratti pubblici di  
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e  
gestione  degli  elenchi  di  operatori  economici”  approvato  con  delibera  del  consiglio 



provinciale n. 29 del 26/11/2020.

7.  di  dare  atto  che  la  spesa  complessiva  dell’Appalto  per  l’affidamento  dei  Lavori  da 
realizzare, pari ad  €  667.143,16,  trova copertura finanziaria  al CAP.       2040239/0 “Lavori 
ISIS M. Polo” Impegno   N.  357 del Bilancio 2023, approvato con Delibera del Consiglio       
Provinciale N. 13 del 16.03.2023.

8. di sub impegnare al CAP. 2040239/0 “Lavori ISIS M. Polo” Impegno   N.  357/2023     le 
seguenti spese:
- € 410,00 a favore favore dell’ANAC a titolo di contributo della Stazione Appaltante;
- € 8.432,69 a favore del personale provinciale a titolo di fondo incentivante le funzioni  
tecniche svolte dai dipendenti, come disposto dall’art. 113, comma 2 del D.lgs 50/2016.

10. di imputare la spesa complessiva di €  675.985,85 al seguente Piano dei Conti:
- Missione 04 – Programma 02 “Altri ordini di Istruzione non Universitaria”
- COFOG 09.2 “Istruzione Secondaria”
- Macroaggregato U. 2.02.01.09.003 “Fabbricati ad uso scolastico”;
- Conto di imputazione 122010101001 “Altri beni demaniali”
- Cod EU: 8.

9. di dare atto che l’intervento è “Finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU” 
(MISSIONE 4, Componente 1, Investimento 3.3.) per l’importo di €  979.000,00.

11. di dare atto che il R.U.P., ai sensi dell’art. 31 del D.gs 50/2016, è il sottoscritto Ing. 
Simone Lubrano.

12. di dare atto che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro 30    
giorni dalla pubblicazione.

13. di dare  atto altresì che con la firma del presente decreto si attesta l’assenza di conflitto   
d’interessi come previsto dall’art. 6bis della L 241/1990 ed introdotto dalla L. 190/2012 art. 
1 co. 41.

14. di disporre la registrazione del presente atto nel Registro dei Decreti Commissariali      
dell’Ente,  nonché  la  conseguente  trasmissione  alla  Ragioneria  Generale  per  la 
registrazione nelle scritture contabili di questa Amministrazione.

15. di procedere altresì alla pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale nell’Ente 
nella Sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi dall’art. 29 del D.lgs 50/2016 e come 
previsto dal D.lgs 33/2013 nel rispetto delle forme di tutela della privacy.

Lì, 04/05/2023 IL RESPONSABILE
LUBRANO SIMONE

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


